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L’offerta di prodotti e i servizi forestali: 

principi e modalità organizzative 

tra interesse pubblico e finalità commerciali
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pubblico e privato
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Organizzazione della 

presentazione

• La natura economica dei prodotti e servizi 
forestali

• Le modalità organizzative nell’offerta di 
prodotti e servizi forestali

• Alcune considerazioni sul contesto italiano 
per ispirare l’azione di governance

Slides disponibili sul web (cerca “pettenella”)



24/03/17

2

Organizzazione della 
presentazione

• La natura economica dei prodotti e 

servizi forestali

• Le modalità organizzative nell’offerta di 
prodotti e servizi forestali

• Alcune considerazioni sul contesto italiano 
per ispirare l’azione di governance

"The first and foremost purpose of a forest growth is to supply us
with wood material; it is the substance of the trees itself, not their
fruits, their beauty, their shade, their shelter, that constitutes the 
primary object... " 

B.E. Fernow, 1902.
Economics of 
Forestry (p. 86)

Il passato alle nostre spalle
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Rivalità ed escludibilità

Caratteristiche 

del consumo

Possibilità di esclusione

impossibile,
difficile 

fattibile

consumo senza 
condizioni di rivalità

consumo che crea 
condizioni di  rivalità

beni privati (legname)

beni pubblici (qualità 
dell’aria, fissazione di 
carbonio, tutela della  
biodiversità)

beni club, “a pedaggio”  
(strade a pagamento, 
pesca sportiva, ...)

beni comuni (fonti 
alimentari per il 
bestiame e la 
selvaggina, piccoli 
frutti boschivi, ...)                    

Il grado di «publicness» dei beni

Grado di “publicness”

Basso/nullo Medio Alto

Beni privati Beni club Beni pubblici 
impuri

Beni pubblici 
puri

Rivali ed 
escludibili

Non rivali per 
una piccola 
comunità

Non rivali ed 
escludibili a 

costi elevati

Non rivali e non 
escludibili

Esempi: 
Legname

Esempi: 
Oasi WWF con 
pagamento 
all’entrata
Campo da golf

Esempi: 
Accesso 
pubblico a terreni 
forestali

Esempi: 
Stabilità 
climatica
Aria pulita
Biodiversità 
Paesaggio

Fonte: Cooper et al. (2009)
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• scarsità: rapporto domanda/offerta di 
beni e servizi, 

• attribuzione di diritti di proprietà, 

• organizzazione del mercato e sue 
dimensioni (alcuni beni pubblici, ad esempio, 
lo sono solo in un determinato ambito 
territoriale: vd. frutti di bosco) 

Classificazione dei beni non rigida,

ma legata a:

Come motivare i 
responsabili delle 
risorse forestali 
per sostenere la 
conservazione e 
l’offerta di beni 
comuni?
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R
iv

al
ità

Escludibilità0

Beni privati
p.e. legname

Beni pubblici puri
p.e. biodiversità,

paesaggio

Beni comuni
p.e. parco pubblico o

strada a libero
accesso e notevole

congestione

Beni club
p.e. parco pubblico o

pista da sci con
accesso a pagamento

senza congestione

Un possibile 

“sentiero” 

nell’evoluzione 

dei diritti di 

proprietà

Prodotti e servizi 

con mercato

Prodotti e servizi 

senza mercato 

(beni pubblici)

Legname, 

castagne, sughero

Turismo 

strutturato

Funghi e tartufi

Biodiversità

Fornitura

risorse idriche

Fissazione di 

carbonio

Tutela del 

paesaggio

Valutazioni etiche e politiche

Riformabilità dei diritti di 
proprietà

Costi di accesso e
regolamentazione

Consuetudini, 
diritti acquisiti
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La 
Cicerbita 
alpina in 
Trentino

La 
raccolta 

funghi 

Da bene pubblico a bene club

Da bene pubblico a bene privato

Il mercato volontario dei crediti di Carbonio
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Internalizzare esternalità ambientali e sociali

tramite certificazioni e creazioni di marchi

Acquisto di prodotti 
certificati il cui 
marchio è garanzia di 
una gestione 
sostenibile 
dell’ambiente, o 
comunque rispettosa 
di standard ambientali 
e sociali

Prodotti e servizi forestali = beni misti

• Il settore forestale produce beni misti 

(pubblico-privati), diversamente da molti 
altri settori caratterizzati dalla presenza di 
un unico o prevalente bene (acqua 
potabile, salute pubblica, …)

• Per questa ragione il settore forestale non 

rientra nei casi classici delle utilities
pubbliche 
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Beni misti con diverse relazioni interne

I diversi beni (pubblico-privati) del settore forestale sono 
forniti con rapporti diversi:
• prodotti e servizi congiunti (legname-ricreazione)
• prodotti e servizi alternativi (caccia-bird watching)
• prodotti e servizi indifferenti (funghi-regolazione ciclo 

dell’acqua)

Ma questi rapporti 
possono cambiare 
per gli stessi 
prodotti in diverse 
condizioni 
produttive

Tutela 
biodiversità

Ricreazione

Beni misti che consentono sinergie 

combinazioni organizzative 

La natura mista dei beni forestali consente 
interessanti soluzioni organizzative: 
• non solo quelle (già menzionate) legate ai 

cambiamenti dei diritti di proprietà, di 
regolazione e trasformazione dei mercati dei 
beni forestali, ma anche quelle in cui…

• i profitti derivanti dall’offerta di beni privati 
possono essere utilizzati per coprire l’offerta 

di beni pubblici
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Organizzazione della 
presentazione

• La natura economica dei prodotti e servizi 
forestali

• Le modalità organizzative nell’offerta di 

prodotti e servizi forestali

• Alcune considerazioni sul contesto italiano 
per ispirare l’azione di governance

Una premessa fondamentale

E’ importante distinguere:

• la proprietà (34% ca. pubblica in Italia, 38% 

nell’UE)

• il controllo della gestione (la funzione 

“politica” di indirizzo)

• la gestione vera e propria 
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4 principali istituzioni di gestione

delle proprietà pubbliche

• Gestione pubblica diretta (il Comune italiano), 
anche in forme associate (Consorzi pubblici)

• Gestione pubblica tramite:
– Agenzie pubbliche autonome
– Imprese pubbliche (for profit)

• Gestione mista pubblico-privata (Consorzi)
• Concessione a terzi privati (profit, non profit o 

combinazioni)
– Onerose
– Non onerose

4 principali istituzioni di gestione

delle proprietà pubbliche

• Gestione pubblica diretta (il Comune italiano), 
anche in forme associate (Consorzi pubblici)

• Gestione pubblica tramite:
– Agenzie pubbliche autonome
– Imprese pubbliche (for profit)

• Gestione mista pubblico-privata (Consorzi)
• Concessione a terzi privati (profit, non profit o 

combinazioni)
– Onerose
– Non onerose
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Consorzi forestali pubblici

• Nell’esperienza italiana: forte dipendenza 
dai contributi pubblici (PSR)

• Soprattutto nel centro-sud: una spesso 
prevalente funzione occupazionale

65-70.000 forestali 10 anni orsono; ora probabilmente 
circa 50.000 (nessun dato ufficiale!)
• Puglia: 1.400 OTI
• Basilicata: 4.300 (2009) à 3.722 (2014) + 1.000 per altri lavori forestali 

44,5 M€ + 15 M€ (2014)
• Sardegna: 5.600 
• Calabria: 7.792 OTI
• Sicilia: 24.700 (soprattutto stagionali)
• Campania: 4.400
1-1,2 Mld €/anno 

Fonte: Convegno ANARF Nuoro (2015)

Sfortunatamente una 
pessima immagine della 
capacità di generare 
reddito ed occupazione 
stabile per iniziativa degli 
enti locali

Federforeste

http://www.federforeste.it
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Associazione Foreste di Pianura

www.forestedipianura.it/

4 principali istituzioni di gestione

delle proprietà pubbliche

• Gestione pubblica diretta (il Comune italiano), 
anche in forme associate (Consorzi pubblici)

• Gestione pubblica tramite:
– Agenzie pubbliche autonome
– Imprese pubbliche (for profit)

• Gestione mista pubblico-privata (Consorzi)
• Concessione a terzi privati (profit, non profit o 

combinazioni)
– Onerose
– Non onerose
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Forestas

www.sardegnaambiente.it/foreste/

Office National des Forêt

www.onf.fr/

Gestione ordinaria, dal PdA alla 
vendita dei lotti, dietro una 
compartecipazione limitata agli utili
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4 principali istituzioni di gestione

delle proprietà pubbliche

• Gestione pubblica diretta (il Comune italiano), 
anche in forme associate (Consorzi pubblici)

• Gestione pubblica tramite:
– Agenzie pubbliche autonome
– Imprese pubbliche (for profit)

• Gestione mista pubblico-privata (Consorzi)
• Concessione a terzi privati (profit, non profit o 

combinazioni)
– Onerose
– Non onerose

Privatizzazione delle foreste statali: 

il main stream su scala europea

www.eustafor.eu

130 M mc di prelievi; più di 
1/3 del totale in Europa; 32 
membri in 20 Stati
Pagamenti allo Stato: 
dividendo e/o affitto
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4 principali istituzioni di gestione

delle proprietà pubbliche

• Gestione pubblica diretta (il Comune italiano), 
anche in forme associate (Consorzi pubblici)

• Gestione pubblica tramite:
– Agenzie pubbliche autonome
– Imprese pubbliche (for profit)

• Gestione mista pubblico-privata (Consorzi)
• Concessione a terzi privati (profit, non profit o 

combinazioni)
– Onerose
– Non onerose

Associazione Consorzi Forestali

www.consorziforestali.net/
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4 principali istituzioni di gestione

delle proprietà pubbliche

• Gestione pubblica diretta (il Comune italiano), 
anche in forme associate (Consorzi pubblici)

• Gestione pubblica tramite:
– Agenzie pubbliche autonome
– Imprese pubbliche (for profit)

• Gestione mista pubblico-privata (Consorzi)
• Concessione a terzi privati (profit, non profit o 

combinazioni)
– Onerose
– Non onerose

Concessioni

• Molto diffuse nei PVS per il patrimonio 
pubblico dato in mano a imprese di 
utilizzazione private (contratti di 20-30 anni; 
royalties e tasse)

• Diffuse in Italia nel passato per acquisire al 
pubblico la gestione di miglioramenti 

fondiari (RDL 3267/1923)
• Qualche caso limitato di concessione ai 

privati (organizzazioni del Terzo Settore, 
concessioni demaniali ai pioppicoltori, 
demanio Regione Liguria)
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Organizzazione della 
presentazione

• La natura economica dei prodotti e servizi 
forestali

• Le modalità organizzative nell’offerta di 
prodotti e servizi forestali

• Alcune considerazioni sul contesto 

italiano per ispirare l’azione di 

governance

Non esiste un modello ottimale di riferimento, 
anche perché ogni territorio ha le sue 
potenzialità, la sua storia, il suo capitale sociale 
e istituzionale

Un modello di riferimento?

Due idee-guida:
• Sussidiarietà orizzontale

• Spostare l’asse dalle funzioni di controllo-

regolamentazione a quelle di parnership del 
settore pubblico al privato (sociale) in modo da 
valorizzare la creatività e capacità di fare 

impresa
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Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e 
Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei 
cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di 
attività di interesse generale, sulla base del 
principio di sussidiarietà. 

Una tradizione ricchissima di economia sociale

Il principio costituzionale della

sussidarietà orizzontale (o sociale)

(art. 118 Cost c. 4)

Proprietà collettive, demani civici e Usi civici

Economia sociale

Proprietà collettiva (Comunanze, Comunalie, 
Università agrarie, Regole, ecc.):
2.200 unità per un totale di 1,7 M ha (ISTAT, CGA)

Demani dei Comuni (spesso gravati da Usi Civici): 
3 M ha di sole foreste (39% della superficie 
forestale) + prati e pascoli (IFNC, ISTAT)

Organizzazioni del non profit operanti in campo 
ambientale:  

6.293 unità attive, 140.200 volontari, 4.400 addetti (ISTAT, 
CIS, 2011)
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Il principio di sussidiarietà orizzontale

Ripensare la gestione diretta di attività quali:
-Sistemazioni idrauliche
-Rimboschimenti, miglioramenti boschivi
-Anti-incendio
-Educazione ambientale
-Produzione vivaistica
-Certificazione
-…

Funzione strategica da 
mantenere sotto la diretta 
gestione pubblica?
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www.csqa.it/

Funzione strategica da 
mantenere sotto la diretta 
gestione pubblica??

Funzione strategica da 
mantenere sotto la diretta 
gestione pubblica???
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Funzione strategica da 
mantenere sotto la diretta 
gestione pubblica???

Funzione strategica da 
mantenere sotto la diretta 
gestione pubblica???
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In alcuni casi il principio di sussidiarietà 

orizzontale viene non correttamente 

applicato 

Affidamento a organizzazioni formalmente 

private e autonome (ma interamente 
controllate dal settore pubblico), di funzioni 
un tempo gestite direttamente da organismi 
pubblici, in  mancanza di condizioni di 

corretta competizione, con quindi sprechi, 
inefficienze e spesso scarsa trasparenza.

L’economia forestale sta 

profondamente cambiando

Attività culturali (art museum, concerti in foresta), educative (asili in 
foresta, percorsi natura), sportive (adventure park), di green tourism
(alberghi sugli alberi)
La gestione dei prodotti forestali selvatici (foraging, mico-turismo), 
anche in relazione al marketing territoriale (strade del…)

La foresta come medium per iniziative di welfare e inclusione 

sociale (montagna-terapia, foresta-terapia per anziani, inserimento 
sociale di detenuti, malati di mente, profughi)
La foresta per investimenti finanziari compensativi, di green 
marketing

… e molto altro (funeral forest, ecological burial, …)

Su queste attività il settore privato (sociale) 
sarà sempre più avanti di quello pubblico e 
richiederà sempre più un accesso alle 
risorse, in primis quelle fondiarie
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Un ruolo diverso della Pubblica 

Amministrazione: allentamento delle funzioni di 
comando e controllo, funzione di supporto tecnico, 
di animazione e mediazione

Sfortunatamente la riforma del CFS va in 

direzione opposta

Aver affidato ad una Forza Armata funzioni tecniche quali:
• la gestione del demanio statale, 
• la realizzazione dell’inventario forestale nazionale

• la rappresentanza italiana nelle sedi internazionali
• il monitoraggio ambientale

• l’educazione ambientale
• ….
Oltre ad essere un caso unico in Europa, va contro il 
principio della sussidiarietà orizzontale e verso un modello 
“militare” della gestione del settore forestale
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Il futuro: nuove
istituzioni in 

grado di 
assencondare lo 

sviluppo, la 
partecipazione e 
gestione attiva

Il passato: 

§ un forte peso delle funzioni di comando e 
controllo

§ forti istituzioni impegnate nella gestione diretta
§ una forte identità/autonomia del settore

Uno dei problemi centrali della politica forestale (italiana) è 
la necessità di una  riforma della Pubblica 

Amministrazione: migliore coordinamento verticale e 
orizzontale, allentamento delle funzioni di comando e 
controllo, spazio alla società civile, funzione di assistenza 
tecnica, animazione e mediazione

… da un ruolo passivo di 
controllo delle modalità di 
gestione delle risorse… 

… ad un ruolo attivo di 
partnership nello sviluppo 
rurale… 

In sintesi


